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dal nostro inviato
MARISTELLA MASSARI

l RIMINI. Oggi una persona su 4, ov-
vero 2 miliardi di individui in tutto il
mondo, non dispone di acqua potabile
sicura. E si prevede che la domanda
globale di acqua (in prelievi idrici) au-
menterà del 55% entro il 2050. Sono i dati
contenuti nell’ultimo Rapporto sullo
sviluppo idrico mondiale curato
dall’Onu. Anche in Italia la situazione è
allarmante. Uno dei punti cardine della
questione resta quello della gestione cri-
tica degli invasi e delle infrastrutture
per l’approvvigionamento idrico prima-
rio. Le carenze in questo ambito ren-
dono la nostra nazione particolarmente
vulnerabile agli effetti dei cambiamenti
climatici, aggravando una situazione
già precaria.

Di acqua nel Mezzogiorno e delle azio-
ni per la sostenibilità in ambito idrico si
è parlato ieri nel focus organizzato da
Cisa Spa nel suo stand a Ecomondo-Ri-
mini Sul tema “Scarsità e sistemi in-
novativi di recupero e ottimizzazione
della risorsa idrica”, si sono confrontati
Luigi Decollanz, Presidente Acque del
Sud; Domenico Laforgia Presidente del
Consiglio di Amministrazione di Acque-
dotto Pugliese e Antonio Albanese, Pre-
sidente del Cda di Cisa Spa. I lavori sono
stati moderati dal direttore della Gaz-
zetta del Mezzogiorno Mimmo Mazza e
dalla giornalista Barbara Politi.

«Ogni misura che attuiamo, ogni ri-
sorsa che investiamo si muove in
un’unica direzione: una realtà sosteni-
bile, in cui acqua e innovazione sono
parte integrante di un sistema resilien-
te, adattabile e responsabile - ha spiegato
il presidente di Aqp Laforgia -. Da anni
Acquedotto Pugliese sta intervenendo
su tutti i fronti: ricucendo il prelievo,
ampliando il riuso in agricoltura, mi-
gliorando il servizio (riduzione perdite,
distrettualizzazione e gestione pressio-
ne reti), rendendo più interconnessi gli
schemi idrici e diversificando le fonti.
Nel 2023 - ha aggiunto il presidente di
Aqp -, abbiamo investito 127 euro per
abitante, molto oltre la media italiana di
70 e quella europea di 82, un dato che
proietta Acquedotto Pugliese tra le mi-
gliori realtà europee, con ricadute po-
sitive sull’economia. Inoltre, dal 2009 ad
oggi Aqp ha risparmiato un volume di 80
milioni di metri cubi di acqua, pari a due
volte circa quello contenuto nell'invaso
di Conza».

Altro fronte è quello del riuso. «Già
oggi da 6 impianti Aqp mette a dispo-
sizione circa 10 milioni di metri cubi di
acqua affinata all’anno, riutilizzabile in

agricoltura e non solo. Nel 2023, sulla
base della domanda pervenuta, ne ha
distribuita 1,3 milioni di metri cubi e, in
attesa della realizzazione delle reti ir-
rigue, altri 24 impianti depurativi sono
pronti a fornire 35 milioni di metri cubi
l’anno. Entro il 2027 gli impianti depu-
rativi adeguati al riuso saranno 74 sui
185 totali, per un volume d’acqua af-
finata di 160 milioni di m3/anno sui 250
mln complessivamente trattati».

Infine, la riduzione delle perdite idri-
che, tra i principali obiettivi di inve-
stimento delle aziende idriche, oltre che
di miglioramento dell’efficienza gestio-
nale. «Aqp - ha concluso Laforgia -, negli
anni ha stanziato investimenti signifi-
cativi per ridurre le perdite idriche con
chiari piani di intervento. Per l’attua -
zione sono previsti investimenti per 2
miliardi di euro di cui l’85% dedicato a
migliorare la qualità del servizio ai
clienti e alla mitigazione dell’impatto
ambientale tramite la riduzione delle
perdite e il raggiungimento di nuove
frontiere tecnologiche, con un rispar-
mio di risorsa idrica stimato in ulteriori
44 milioni di metri cubi.

Per Luigi Decollanz di Acque del Sud,
è necessario «affrontare il cambiamento
climatico. L’acqua - spiega -, va conser-
vata e gestita e messa poi a disposizione
dei territori con costi adeguati. Per fare
questo bisogna lavorare alle infrastrut-
ture e alla programmazione degli in-
terventi». Decollanz ha spiegato che «og-
gi in Italia raccogliamo l’11% di acqua
piovana. La Spagna è al 36, la Francia al
33 e Israele al 90. Noi perdiamo il 90 per
cento. Quest’anno ne sono andati per-
duti 200 milioni di litri. Per questo il
primo obiettivo deve essere la manu-
tenzione delle infrastrutture».

Sul tema della siccità e della deser-
tificazione, è invece intervenuto il pre-
sidente del Cda di Cisa Antonio Alba-
nese. «Cisa ha avviato progetti per rea-
lizzare un dissalatore a Taranto, i cui
lavori sono prossimi. All’avvio dell’ope -
ra, saranno prelevati 60 mila metri cubi
al giorno, dissalati e immessi in rete per
il consumo umano». Albanese ha par-
lato di «modello Taranto» da replicare
con un project financing nel Salento per
implementare la capacità delle reti».
Inoltre Cisa sta lavorando a progetti di

Ecomondo, lotta alla crisi idrica
le strategie del Sud per l’acqua
Al forum organizzato da Cisa spa anche il presidente di Aqp Laforgia

IMPEGNO
A destra
alcune
immagini
della fiera
e in
particolare
dell’incontro
Cisa - Aqp
dedicato al
miglioramento
del territorio
del paesaggio
e della qualità
della vita
delle
comunità
locali
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AMBIENTE E FUTURO
LA GRANDE KERMESSE DI RIMINI

IL «MODELLO TARANTO»
Da replicare in Salento con un project financing
per implementare la capacità delle reti mentre
la ricerca si concentra sul recupero idrico

ricerca per sviluppare e implementare il
sistema di recupero delle acque».

Intanto, sempre ieri, Acquedotto Pu-
gliese ha presentato a Ecomondo il suo
«Water Safety Plan». Si tratta di un Pia-
no sulla sicurezza delle acque (Psa) ba-
sato sul calcolo preventivo dei potenziali
rischi in tutta la filiera idro-potabile. Il
Piano, che ha un orizzonte a gennaio
2029 per l’applicazione su tutta la rete, si
basa su un sistema tecnologico di map-
patura e analisi del flusso delle acque
che permette anche di garantire un’ele -
vata qualità: la Puglia, secondo l'Istituto
Superiore di Sanità, presenta un tasso di
conformità dell'acqua potabile del
99,1%, superiore alla media italiana
(98,9%). Un dato frutto di investimenti e
monitoraggi costanti. Nel solo 2023 i pa-
rametri chimici e microbiologici mo-
nitorati sono stati 1,4 milioni su circa
48mila campioni prelevati. Il Piano pre-
vede la descrizione dell'intera filiera
idropotabile e permetterà di raggiun-
gere diversi obiettivi che vanno dall’ot -
timizzare i processi e gli investimenti
sino ad anticipare potenziali rischi sul
sistema di distribuzione delle acque.
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l Via libera del Senato al cosiddetto Decreto
Infrazioni che disciplina tra l’altro le regole sui
bandi pubblici per la gestione delle spiagge. Il
Decreto Infrazioni diventerà legge dopo la firma
del presidente della Repubblica.

I Comuni, secondo la nuova norma, hanno ora
tempo fino al 30 giugno 2027 per indire e con-
cludere le gare delle concessioni balneari. Il Mi-
nistero delle infrastrutture dovrà varare entro il
30 marzo 2025 un decreto attuativo per definire il
calcolo degli indennizzi ai gestori uscenti, che
saranno a carico dei nuovi concessionari.

Il Decreto Infrazioni - licenziato a settembre
dal consiglio dei ministri - introduce quella che
da più parti viene definita una «svolta epocale»
nella gestione delle spiagge italiane. Dopo quin-
dici anni di proroghe, infatti, le concessioni do-
vranno essere riassegnate tramite bandi pub-
blici. Era stata l’Unione europea a chiedere
all’Italia di applicare la direttiva Bolkestein sul-
la liberalizzazione dei servizi. Le concessioni do-
vranno pertanto essere riassegnate tramite ban-
di pubblici i quali, in base al nuovo decreto,
dovranno essere pubblicati per almeno trenta
giorni sull’albo pretorio online del Comune. Per
i titoli di interesse regionale o nazionale la pub-
blicazione dovrà avvenire anche sulla Gazzetta
ufficiale. Per le concessioni superiori a dieci an-
ni sarà invece obbligatoria anche la pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea. I bandi dovranno indicare la durata della
nuova concessione, che potrà essere di minimo 5
e massimo 20 anni, e il valore degli investimenti
non ammortizzati. I Comuni, nella redazione dei
bandi, dovranno favorire i partecipanti che pre-
senteranno progetti di miglioramento in termini
di accessibilità alle persone disabili, di politiche
sociali e ambientali, nonché di servizi che va-
lorizzino le specificità culturali, folkloristiche ed
enogastronomiche del territorio. Saranno privi-
legiati anche i concorrenti che si impegneranno
ad assumere lavoratori con meno di 36 anni non-
ché coloro che avranno utilizzato una conces-
sione quale prevalente fonte di reddito per sé e
per il proprio nucleo familiare, nei cinque anni
antecedenti al bando.

Balneari, via libera
alla nuova legge
concessioni a gara
dal 30 giugno 2027

ECCO COSA CAMBIA



Giovedì 7 novembre 2024 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 www.lagazzettadelmezzogiorno.it

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470431
Barletta: 0881/779911

Brindisi: 0832/463911
Lecce: 0832/463911

Taranto: 099/4580211
Matera: 080/5470268

Potenza: 0971/418511

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 280,00; sem. Euro 152,00; trim. Euro 90,00. Compresi i festivi: ann. Euro 310,00; sem. Euro 175,00;
trim. Euro 100,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 65,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,60. Tel 080/5470213

Redazione: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0881/779911 - Fax: 080/5502300 - Email: redazione.foggia@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.A Foggia e Bat: Corso Pietro Giannone, 1 - Tel. 0883/881264

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: w w w. g a z z e t t a f f a r i . c o m

Il panorama del mercato del lavoro
nel rendiconto sociale dell’Inps
A Foggia a confronto dirigenti dell’istituto, politici e docenti universitari

l Martedì 12 novembre, presso la
Sala rosa del Palazzetto dell’Arte si-
to in Via Galliani a Foggia, sarà
presentato il Rendiconto sociale
provinciale 2023, evento realizzato
dal Comitato provinciale e dallaDi-
rezione provinciale INPS di Foggia,
con il patrocinio del Comune di Fog-
gia. Saluteranno i presenti Maria
Episcopo, Sindaca Comune di Fog-
gia; Raffaele Piemontese,Vice Pre-
sidente della Regione Puglia; Giu-
seppe Nobiletti, Presidente della
Provincia di Foggia; Lorenzo Frat-
tarolo,Assessore alle attività pro-
duttive del Comune di Foggia. I la-
vori verranno introdotti, alle ore 10,
dalla relazione del Presidente del
Comitato provinciale INPS,Michele
Iatarola, e proseguiranno con la pre-
sentazione – da parte della Diret-
trice provinciale, Monica Loguercio
– del Rendiconto sociale provinciale
2023.

Il programma prevede il contri-
buto della professoressa Madia
D’Onghia, ordinaria di Diritto del
Lavoro presso l’Università di Fog-
gia e di Nadia Polito, Presidente del
Comitato Regionale INPS. A seguire
gli interventi delle parti sociali.
Concluderà l’incontro il Direttore
regionale INPS Puglia, Vincenzo Te-
desco. Moderatrice dell’incontrosa -
rà la direttrice vicaria Anna Alviti.

La presentazione del Rendiconto
sociale provinciale ha l’obiettivo di
fotografare l’attività dell’Ente nelle
principali macroaree di attività e di
formulare alcune considerazioni. Il
documento, infatti, partendodall’in -

quadramento del panorama socio-
demografico, analizza l’andamento
del mercato del lavoro locale, delle
entrate contributive, degli ammor-
tizzatori sociali, delle prestazioni
previdenziali eassistenziali. L’even -
to, pertanto, rappresenta un fonda-
mentale momento di incontro tra
l’INPS e le istituzioni e glienti locali,
le rappresentanze sociali e datoriali,
gli intermediari e i professionisti,
con la finalità di crearesinergie e
rafforzare rapporti con gli stakehol-
der dell’Istituto, perseguendo il mi-
glioramento continuonell’offerta di
servizi rivolti alla comunità e con-
tribuendo allo sviluppo socioecono-
mico del territorio. FOGGIA La sede dell’Inps provinciale

De Santis con i familiari e il prefetto

La corona di alloro del Comune
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L'Edicola del Sud
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Quotidiano di Bari
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